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      Anya Brennan finalmente ottiene una possibilità quando trova lavoro in un prestigioso studio contabile di New York. Genio dei numeri, ama il suo lavoro di contabile junior e conta sull'aumento di stipendio e sui benefici accessori che otterrà al termine del periodo di prova. Ha bisogno di soldi per pagare il costoso centro di riabilitazione in cui è ricoverata sua madre. Come se non bastasse, è single e incinta. Una sera, dopo aver lavorato fino a tardi, vede Saverio De Luca – un potente esponente della mafia - accoltellare il suo capo in un vicolo.

      Saverio la insegue. Dopo un lungo momento di stallo, in cui inspiegabilmente si sente quasi impotente, viene sorpreso dall'attrazione fisica immediata che prova per la ragazza minuta dai capelli rossi. Invece di ucciderla, la bacia per soffocare il suo urlo quando alcune persone escono da un bar nelle vicinanze. I due vengono interrotti da Livy, che è come una madre per Anya.

      Non volendo mettere in pericolo la vita di Livy, Anya permette a Saverio di accompagnarla al suo appartamento, dove lui la costringe a fornirgli un alibi quando la polizia interroga i residenti a proposito dell'omicidio. Appena Saverio scopre che è incinta, si comporta in modo stranamente protettivo, insistendo per portarla subito da una ginecologa.

      A quel punto, assume il controllo di ogni aspetto della sua vita. Per confermare il suo alibi, Saverio la minaccia, costringendola a fingere che stiano insieme. Mentre la polizia inizia a fare domande sull'autenticità della loro relazione, Saverio fa trasferire Anya a casa sua, dove continuano a mettere in scena la falsa relazione, che poi diventa più seria e presto si trasforma in un fidanzamento, per salvare le apparenze.

      Mentre la situazione sfugge di mano, Anya scopre che Saverio si impegna a prendersi cura di lei e del suo bambino non ancora nato... ma c’è un prezzo da pagare. Il prezzo non è solo il suo silenzio, ma anche il suo corpo.

      Nel frattempo, non volendo perdere il suo alibi, Saverio lotta per proteggere Anya dal suo capo, che gli ordina di ucciderla. Ma ha anche un secondo fine per tenerla vicina. Vuole esaminare la strana reazione fisica che prova nei confronti di Anya e riprendersi il potere che lei detiene inconsapevolmente su di lui. Mentre cerca una via d'uscita dal dilemma, scopre che il padre biologico del bambino di Anya è un potente giudice sposato. Quando si erano incontrati, il giudice aveva detto ad Anya di essere single e le aveva dato un nome falso. Ora, ha delle buone ragioni per non volere che la verità venga a galla e Saverio teme che la vita di Anya sia in pericolo, non solo a causa di Luigi ma anche del giudice.

      Mentre Anya viene trascinata sempre più nel mondo sinistro di Saverio, scopre che è un uomo dai numerosi contrasti e segreti. Non è al sicuro con un assassino a sangue freddo ma, visto che alcune persone sia dentro che fuori dalla legge la vogliono morta, il suo letto diventa improvvisamente il posto più sicuro in cui stare.
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      L'abito che Saverio ha scelto per il matrimonio a cui parteciperemo si adatta perfettamente alle mie curve. Mi ha detto che era perfetto quando l'ho provato in boutique, ma io lo trovo troppo stretto.

      Mi giro da un lato all'altro, studiando il mio riflesso nello specchio all’interno della cabina armadio. La seta rossa mette in risalto la mia pancia arrotondata. L’allacciatura sulla nuca espone le spalle lasciando la schiena scoperta. È impossibile indossare il reggiseno, e i miei capezzoli sono ben visibili.

      Non conosco il dress code per i matrimoni di famiglia, ma quest'abito mostra sicuramente troppa pelle.

      Saverio entra nella stanza con indosso un completo moderno a tre pezzi con una camicia bianca impeccabile e una cravatta color argento. La giacca e i pantaloni sono all'ultima moda e accentuano la massa dei suoi muscoli. Come sempre, gli unici gioielli che indossa sono il cerchietto d'oro all'orecchio e lo smartwatch al polso.

      Mi si secca la bocca mentre lo osservo. Ha un’aria potente e imperturbabile mentre si avvicina a me, ma la fame che brilla nei suoi occhi quando mi squadra da capo a piedi mi provoca le farfalle nello stomaco. Può ridurre degli uomini grandi e grossi in pozzanghere tremanti con un solo sguardo tagliente. Quegli occhi color azzurro ghiaccio che posa come armi sugli altri non si sciolgono mai per nessuno. Non l'ho mai visto guardare un'altra persona con gentilezza, ammirazione o affetto. Quando interagisce con i suoi uomini, la sua espressione è neutra o minacciosa.

      Eppure, con me è diverso.

      Quando si avvicina con il passo deciso di un cacciatore, il gelo si scioglie e il magnifico blu di quelle pozze si riscalda fino a trasformarsi nel colore di un cielo estivo.

      È così da quando ho ammesso che non gli sparerò. Ha dimostrato il punto scopandomi con una pistola appoggiata proprio accanto a me, a portata di mano. Non lo ucciderei nemmeno se mi mettesse l'arma in mano.

      Perché?

      Perché senza di lui, sono morta. È sia il mio carceriere che il mio protettore.

      Non parlo quando si ferma davanti a me. Il mio cervello non riesce a formare parole. Sono troppo impegnata a elaborare questo nuovo sviluppo: il fatto che il mio carceriere mi dà qualcosa che non dà a nessun altro. Non dovrebbe farmi sentire speciale, ma il mio cuore è in guerra con la mia mente dal giorno in cui Saverio è entrato nella mia vita. La cosa più scioccante è che mi piace questa sensazione di essere favorita. Dio solo sa che non lo sono mai stata, nemmeno da mia madre. L'unica persona che mi trattava come se non fossi spazzatura era Livy.

      Posa le sue grosse mani sui miei fianchi e mi fissa dall'alto come un uomo posseduto da ciò che vede davanti a sé. “Sembri una dea, tesoro⁠1.”

      Qualsiasi riserva avessi a proposito del vestito svanisce all’istante. Il mio battito accelera, segnando il tempo nelle tempie. Saverio mi fa provare molte emozioni. Paura, per cominciare. Incertezza. Caos. Ma mi fa anche sentire desiderabile e preziosa. Potente. Forte.

      Per la prima volta nella mia vita, sento di appartenere a qualcuno e, nonostante i molti aspetti negativi dell’appartenere a lui, nel profondo del mio cuore mi sembra giusto, come se fosse esattamente il posto dove voglio essere. Una parte di me vorrebbe sottomettersi a questa frenesia incontrollabile, infischiandosene delle conseguenze. Mi fa ubriacare così tanto di lui che non mi importa del prezzo che pagherò quando questa follia crollerà e finirà in cenere attorno a noi. In questo momento, non voglio altro che lui.

      Ecco perché non protesto quando mi sfiora un capezzolo con le nocche, facendolo irrigidire e cambiando il modo in cui il tessuto mi cade sul corpo. Passa dall'elegante all'erotico e la forma dei miei seni nudi sembra un ritratto dipinto di rosso.

      “Anya” dice con voce roca mentre fissa quelle punte che si estendono quasi dolorosamente.

      I miei seni sono così sensibili che basta la dolce carezza della seta a mandare una scarica di desiderio al mio nucleo.

      Quando dice: “Voltati e inginocchiati sulla panchina” non discuto.

      Non perdo più tempo a negare l'inevitabile. Sono coinvolta in questo gioco tanto quanto lui. Ormai, non posso più allontanarmi, proprio come non può farlo lui. Siamo intrappolati in questa follia e la nostra unica scelta è portarla fino in fondo.

      Quando vede che non mi muovo subito, mi fa voltare. La sua impazienza è cruda e palpabile. Ho bisogno di un altro minuto perché questo momento è decisivo. È un punto di svolta per me. Invece di combattere una battaglia persa, abbraccio la nuova follia in cui si è trasformata la mia vita. Non mi ero resa conto di quanto mi sentissi inibita e intrappolata fino ad ora, finché mi elevo di potere e libertà, sollevo la gonna del vestito e mi arrampico sulla panchina.

      “Occhi in avanti” dice.

      Incontro il suo sguardo d'acciaio nello specchio. Le sue parole mi ricordano la notte in cui mi ha scopata in un parcheggio con i suoi uomini in cerchio attorno a noi e la sua mano che mi copriva la bocca per soffocare i suoni che emettevo. Riuscivo a malapena a pensare attraverso la nebbia del desiderio che offuscava la mia mente, figuriamoci a preoccuparmi del pubblico che ci dava le spalle mentre mi scopava con una potenza tale che il mio corpo si spostava sul cofano della sua auto. Quando ricordo come mi ha tenuta stretta al petto come se fossi qualcosa di fragile e prezioso dopo il nostro sesso frenetico, divento calda e morbida dentro. I miei muscoli sono già pronti ad accogliere l'intrusione imminente.

      Mi prende i polsi e li posa sul piano della toeletta, incoraggiandomi a tenermi stretta. Poi sposta l'attenzione sul mio fondoschiena e solleva lentamente il vestito sui fianchi e sopra la vita.

      Fa scorrere un dito sull'elastico del mio perizoma e schiocca la lingua. “Birichina. Non ti avevo detto di non indossare le mutandine?”

      Ricordo vividamente l'ordine che mi ha impartito. Ha detto che voleva scoparmi con indosso questo vestito prima di portarmi al matrimonio.

      “Non posso andare a un matrimonio senza biancheria intima.”

      “Sai cosa penso?” Mi accarezza le natiche con un palmo caldo e calloso, provocandomi la pelle d'oca. “Penso che ti piaccia essere punita.”

      I miei muscoli interni si contraggono davanti alla promessa.

      Un brivido mi percorre la schiena quando prende la spazzola e la prova sbattendo l'estremità piatta contro il palmo. Il suono acuto del legno che si scontra con la sua carne mi provoca un brivido che mi fa bagnare all'istante.

      Passa un secondo e l'aspettativa aumenta. Quando finalmente cala la spazzola sulla mia natica sinistra, sobbalzo tanto per la sorpresa quanto per il bruciore. Un sibilo mi sfugge dalle labbra. Fa più male di quando usa la mano.

      “Ti abbronzerò il fondoschiena finché questa bella pelle sarà rossa dappertutto” dice, massaggiandomi per far passare il bruciore. “Ogni volta che ti siederai stasera, penserai a me e a quanto profondamente il mio cazzo era sepolto dentro di te.”

      Il linguaggio volgare aumenta il mio desiderio. Trattengo il fiato, aspettando il prossimo colpo, ma lui si prende il suo tempo, trascinando la situazione.

      Fa scivolare le dita sotto l'elastico del perizoma nella parte posteriore e fa ruotare il polso, tirando il triangolo di stoffa tra le mie gambe. L'attrito mi fa gemere. Il secondo colpo cade sulla mia natica destra, riscaldandomi la pelle. Il mio desiderio salta alle stelle.

      “Sav.”

      “So cosa ti serve.”

      Stringe di più il pizzo e tira allo stesso tempo. La stimolazione è talmente forte che rischio di venire subito, ma poi allenta la presa e mi dà un altro colpo sul fondoschiena che manda a fuoco le mie terminazioni nervose.

      Sincronizza i colpi di spazzola per mantenere un ritmo costante. Tiene sotto controllo la sua forza, perché i colpi che dà non fanno abbastanza male da farmi desiderare che smetta. Coprono ogni centimetro della pelle delle mie natiche e mi riscaldano sia all'esterno che all'interno. Quando ha finito, il desiderio di lasciarmi andare è fortissimo.

      Gemo quando finalmente lascia cadere la spazzola. Non si preoccupa di togliermi il perizoma. Afferra l'elastico con entrambe le mani e lo spezza come se non fosse altro che un filo sottile. Il suo sguardo è fisso sul mio fondoschiena mentre si slaccia la zip e libera il membro. Lo posiziona davanti alla mia fessura, poi dischiude le mie grandi labbra con le mani. La mia schiena si inarca mentre lui penetra lentamente dentro di me, tendendo i miei muscoli interni finché il suo inguine appoggia completamente contro le mie natiche.

      Quando inizia a muoversi, mi sfugge un gemito. Tiene un ritmo lento e costante, incrociando il mio sguardo nello specchio prima di tornare a guardare il punto in cui i nostri corpi sono uniti. Lo guardo mentre mi scopa, imprimendo nella mia mente l'immagine di quanto appare ipnotizzato. Il piacere è disegnato da linee nette e dure sul suo volto. Crea un ritratto mozzafiato mentre scivola dentro e fuori da me, divorando l'atto con gli occhi.

      Solo quando mi passa un braccio intorno alla vita e posa l’ampio palmo sulla mia pancia guarda il mio viso. Appena inizia a muovere la mano libera tra le mie gambe e mi massaggia il clitoride, vengo, guardandolo negli occhi. Lui accelera il ritmo, inseguendo il proprio climax e facendomi cavalcare le scosse di assestamento che scuotono il mio corpo finché mi affloscio tra le sue mani. Mi tira ancora a sé con le dita aperte sulla mia pancia e l'altra mano tra le mie gambe finché il suo corpo si irrigidisce e riversa il suo sperma dentro di me.

      Il bacio che mi deposita sulla schiena nuda è tenero. Riverente. In altre circostanze, gli avrei dato troppo significato. L’avrei interpretato come un simbolo di sentimenti più profondi. Ma la carezza persistente porta con sé anche una nota di rimpianto che mi avverte delle sue intenzioni prima che prenda le distanze da me.

      Afferra un mazzo di fazzoletti dalla scatola sulla toeletta e fuoriesce da me. Il suo sperma sfugge dal mio corpo e mi scorre lungo le cosce mentre lui osserva concentrato. Non mi muovo. Aspetto che si sazi, godendomi segretamente questo potere inaspettato che mi dona.

      Pulisce la patina umida dall’interno delle mie cosce, poi butta via i fazzoletti e si chiude la cerniera. Poi mi afferra i fianchi e mi aiuta con cura a raddrizzarmi. Mi sollevo su gambe traballanti, studiando il suo riflesso nello specchio.

      “Non pulirti tra le gambe” dice, fissandomi con uno sguardo ardente. “Voglio che tu mi senta dentro di te a ogni passo che farai.”

      “Probabilmente odoro di sesso.”

      “Bene.” Mi raccoglie i capelli in una coda di cavallo alla base del collo e li attorciglia attorno al pugno, regalandomi un sorriso possessivo. “Così tutti sapranno che sei mia.”

      Il cuore mi martella nel petto, speranzoso ma al contempo spaventato. Mi sembra di stare in equilibrio sul bordo di una scogliera con il vento che mi sferza. Potrebbe spingermi verso il basso o tirarmi indietro, a seconda della direzione da cui proviene.

      “Perché è importante?” chiedo. “Fa parte dello spettacolo che stai mettendo in scena?”

      Pum, pum, pum.

      Silenzio.

      L'unico suono è il battito del mio cuore che rimbomba nelle orecchie.

      Quando finalmente parla, il suo tono è piatto. “Sì.”

      Precipito dalla scogliera e lo stomaco mi sprofonda nel petto mentre mi schianto a terra, dove la delusione mi aspetta sottoforma di rocce appuntite, pronte a trafiggermi il corpo e conficcarsi nel mio petto.

      “Perché la mia vita è tua” dichiaro, assaporando l'amarezza di quella frase sulla lingua.

      “Giusto.” Mi posa le mani sulle spalle e mi fa girare a guardarlo. “Ma anche per tenerti al sicuro.”

      Dopo essersi lavato velocemente le mani in bagno, mi porge lo scialle e la pochette, mi prende la mano e mi tira dietro di sé verso la porta.

      L'umidità tra le gambe e il bruciore persistente sulla pelle dei glutei non sono più sexy, selvaggi e avventurosi. Ha sradicato tutto con poche parole fredde, ricordandomi il mio posto nella nostra realtà.

      In macchina è silenzioso e meditabondo, talmente tanto che non oso parlare. Mi sposto sul sedile per trovare una posizione più comoda per il mio fondoschiena dolorante mentre guardo fuori dal finestrino. Ho raccolto il vestito dietro la schiena per non rovinarlo. Se si ritroverà con una macchia di sperma sul sedile di pelle, potrà incolpare solo sé stesso.

      Non guida a lungo prima di fermarsi davanti a una villa a Park Slope.

      Gli lancio un'occhiata. “È talmente vicino a casa tua che saremmo potuti venire a piedi.”

      I nostri sguardi si incrociano. Ancora una volta, è come prima, quando mi ha scopata ed esistevamo solo noi due.

      Prendendo le mie dita tra le sue, mi bacia le nocche in modo antiquato, da gentiluomo. “Con quei tacchi ai piedi?” Mi lascia andare. “Non sarei mai così crudele.”

      La connessione tra noi si spezza quando scivola fuori e scende dall'auto. La sua attenzione è già concentrata sulla casa quando mi aiuta a scendere dal mio lato. Non mi sfugge la tensione delle sue spalle, né la linea dura della mascella.

      Un brivido mi scorre lungo la schiena, i nervi mi attorcigliano le viscere.

      Diverse auto costose sono parcheggiate in strada. Saverio intreccia le dita con le mie e mi conduce alla porta d'ingresso.

      Un parcheggiatore gli chiede se vuole che sposti la sua auto in un posto sicuro, ma lui risponde con un secco no, lanciandogli a malapena uno sguardo mentre mi accompagna su per le scale. Un’assistente ci apre la porta e ci invita ad accomodarci nel cortile sul retro dove vengono servite le bevande.

      Mi guardo intorno mentre attraversiamo un grande atrio e un enorme salone. La casa è decorata con opere d’arte e mobili contemporanei dalle tonalità vistose di rosso e nero, ma sembra fredda e vuota come una casa espositiva priva di segni di vita.

      Delle porte scorrevoli conducono a una terrazza coperta. La giornata di fine autunno è mite, ma sono grata per lo scialle che mi avvolgo attorno alle spalle per coprire i capezzoli.

      Le persone si mescolano intorno ai tavoli da cocktail sul prato. Le donne indossano abiti da sera e la maggior parte degli uomini degli smoking. All'estremità opposta del giardino, scorgo un gazebo su un piccolo palco. Alcune file di sedie decorate con nastri bianchi e rose color crema sono rivolte verso il gazebo.

      Un cameriere ci offre dello champagne, ma Saverio rifiuta.

      “Succo?” chiede con la testa piegata di lato verso la mia mentre scruta la folla.

      “Ehm, sì grazie.”

      Alcune persone voltano la testa verso di noi. Siamo al centro dell'attenzione mentre ci avviamo verso il bar dall'altra parte della terrazza. Trattenendo l'impulso di giocherellare con il vestito, raddrizzo le spalle e cammino a testa alta accanto a Saverio. Nel frattempo, i sussurri arrivano alle mie orecchie.

      Nonostante faccia del mio meglio per ignorare l'attenzione e cercare di mimetizzarmi, sono sicura che tutti riescano a vedermi per quella che sono. Non sono una di loro. Queste persone sono cresciute circondate dal denaro e lo ostentano come un generale che porta i galloni sulla manica.

      Al bar, Saverio ordina un succo d'arancia e un brandy. Mi porge il succo e beve il suo drink tutto d'un fiato.

      “Va tutto bene?” chiedo, osservandolo attentamente.

      È teso da quando siamo usciti di casa, ma ora la sua mascella è ancora più rigida.

      “Sì”, risponde con tono secco.

      Le sue parole di prima mi tornano in mente: far capire a tutti che sono sua serve sia per la mia sicurezza che per la nostra recita.

      Deglutisco. “Sono in pericolo qui?”

      I suoi occhi si addolciscono. Si sforza di sorridere ma, a giudicare dalla tensione disegnata sul suo volto, non gli viene semplice.

      Accarezzandomi la guancia, dice: “Non permetterò che ti succeda nulla.”

      Guardo alle sue spalle verso gli ospiti che si aggirano sul prato. Luigi e Giorgio non sono tra loro. “Altre persone qui potrebbero avere idee diverse.”

      Il suo sguardo azzurro pallido trafigge il mio. “Che ci provino. Non permetterò che ci riescano. Comunque, questo è un matrimonio. La famiglia ha un rigido codice di condotta per quanto riguarda gli eventi significativi.”

      “Cioè? Non si uccidono le persone durante le cerimonie religiose?”

      Stavolta il suo sorriso è un po’ più spontaneo. “La religione non c'entra nulla.”

      Apro la bocca per chiedere cosa faccia la differenza quando Dante appare accanto a noi.

      “Anya, che bello vederti.”

      Si sporge in avanti per baciarmi la guancia, ma Saverio gli afferra il bicipite e lo tira indietro con forza prima che le sue labbra possano toccare la mia pelle.

      “Gesù, Sav!” esclama Dante con un'espressione sorpresa. “Devi controllare la tua gelosia, amico.”

      Giuro che sento i denti di Saverio sbattere tra loro.

      “Toccala e sei morto” esclama Saverio con tono freddo e duro.

      “Rilassati, amico.” Dante alza le mani e fa un passo indietro. “Mi allontano.”

      Mi sento così a disagio…

      Scuotendo la testa verso Saverio, dico: “Ti stai comportando di nuovo come un uomo delle caverne.”

      Mi rivolge un sorriso poco amichevole. “Dante conosce le regole.”

      “Davvero?” Appoggio una mano sul fianco. “Avete delle regole su come si salutano le ragazze reciproche?”

      La voce di Saverio è piatta. “È semplice. Non si toccano.” Rivolgendo uno sguardo gelido a Dante, aggiunge: “Non dovrebbe essere difficile da ricordare.”

      Dante si massaggia la nuca e fa una smorfia. “Mi dispiace per te, Anya. Hai tutta la mia comprensione. Come fai a gestire questo str…” Si interrompe, poi lancia uno sguardo di scuse a Saverio. “Questo mulo testardo?”

      Saverio gli rivolge un sorriso tirato. “Hai finito?”

      “Scherzi a parte.” Dante fa una pausa, prima di chiedere con tono significativo: “Come va?”

      Dal modo in cui Dante scruta il volto di Saverio, ho la sensazione che ci sia dell'altro dietro questa domanda. È quasi come se Dante si aspettasse che Saverio possa arrabbiarsi per qualcosa.

      “Bene” risponde Saverio a denti stretti.

      “Ottimo.” Dante osserva Saverio da sotto le ciglia. Il suo tono assume una nota cauta. “Luigi mi ha mandato a cercarti. Vuole che gli uomini bevano qualcosa con Raphael prima che inizi la cerimonia.”

      “Un brindisi?” Saverio solleva un sopracciglio. “Fate pure senza di me. Ci sarà tutto il tempo per brindare alla felicità dei novelli sposi dopo la cerimonia.”

      Dante infila una mano in tasca e oscilla sui talloni. La postura sembra rilassata, ma come Saverio, è stressato. Dal suo atteggiamento emana molta tensione mentre lo osserva per un attimo prima di dire: “Se rifiuterai, manderai il messaggio sbagliato.”

      “Tipo che non accetto Raphael come uno di noi?” Saverio ridacchia. “Beh, ti do una notizia: è proprio così.”

      “Andiamo, amico.” Dante gli dà una pacca sulla spalla. “Non è il momento. Condivido i tuoi sentimenti, ma sai come funziona. Metti da parte l'ostilità per qualche ora.” Poi continua con un sorriso rivolto a me: “Te lo porto via per un po'.”

      Sui lineamenti di Saverio si scorge il tumulto. Le nocche gli diventano bianche attorno al bicchiere vuoto che tiene in mano.

      “Forza, togliamoci il pensiero” lo sprona Dante, spostandosi di lato.

      Una guerra imperversa negli occhi di Saverio mentre mi guarda. Il suo conflitto interiore infuria per un paio di secondi, poi sembra prendere una decisione e posa il bicchiere sul tavolo.

      Senza distogliere lo sguardo, dice a Dante: “Arrivo subito.”

      Dante non sembra convinto, ma risponde con un cenno del capo e si avvia verso l’altra estremità della terrazza prima di sparire dentro casa.

      Saverio posa il suo ampio palmo sulla mia nuca, poi mi tira più vicina. Lo guardo in faccia. I nostri corpi non si toccano, ma il minuscolo spazio che ci separa è carico di elettricità. Mi viene la pelle d’oca sulle braccia.

      “Te la caverai in mia assenza?” chiede, sostenendo il mio sguardo con la sua caratteristica intensità.

      La risposta mi sfugge in un sussurro ansimante anche se non lo penso davvero. “Sì.”

      Mi accarezza dolcemente la nuca con il pollice. “Non ci metterò molto.” Fa un cenno con la testa verso l’estremità della terrazza. “I miei uomini sono laggiù.”

      Guardo verso il punto indicato. Due guardie con completi scuri e auricolari sono posizionate alle due estremità della terrazza con le mani incrociate davanti a sé. Le riconosco, sono quelle che sorvegliano la casa di Saverio. Non mi ero nemmeno accorta che ci avessero seguiti. Gli occhiali da sole nascondono i loro occhi, ma sento i loro sguardi su di me.

      Mi volto a guardare Saverio. “Andrà tutto bene.”

      Mi trascina contro di sé, avvicina le labbra al mio orecchio e chiede con voce profonda e bassa: “Odori ancora di me tra le gambe?”

      Un sospiro involontario mi sfugge dalle labbra.

      Si stacca da me prima che io riesca a ritrovare l’equilibrio e lo slancio rischia di farmi cadere. Mi sostiene con la mano sulla nuca, lasciandomi andare solo quando è sicuro che non cadrò. Perdo il suo calore ed è come se una coperta confortevole mi fosse caduta di dosso. L'aria si fa più fredda.

      Un sorriso arrogante gli incurva le labbra perché senza dubbio vede la reazione che le sue parole suscitano in me. Per quanto ci provi, non riesco a pensare a una risposta adatta.

      Avendo raggiunto il suo obiettivo - cioè un promemoria del fatto che sono sua - si allontana a grandi passi.

      Mi ci vuole un attimo per riprendermi. Mentre fino a un secondo fa eravamo soli al bar, improvvisamente sono circondata da persone che fanno a gara per ottenere l'attenzione del barman. Solo allora mi rendo conto che nessuno ha osato avvicinarsi a noi quando Saverio era presente. Stavano letteralmente tenendo le distanze da lui.

      Mi sposto di lato, dove non do fastidio, e sorseggio il succo mentre scruto la folla cercando di dare l’impressione che mi stia divertendo quando invece è vero il contrario. Il nervosismo mi fa serrare lo stomaco. Non sono mai stata brava con i grandi gruppi e sono impacciata alle feste. Mi guardo attorno, cercando numeri ed esercizi che posso fare per calmarmi. Una mappa dei posti a sedere è fissata a un cavalletto all'estremità del bancone. Sommo i numeri della tabella e faccio le moltiplicazioni e sottrazioni abituali nella mia testa quando una donna dice dietro di me: “Bene, bene.”

      Qualcosa nella sua voce e nel suo tono mi fa rizzare i peli sulla nuca. Mi giro e mi trovo faccia a faccia con una donna alta e snella, con capelli neri come il carbone e occhi così verdi che è impossibile dimenticarne il colore. Sembra che il suo vestito di pizzo color argento sia dipinto sul corpo. Il tessuto scintillante lascia poco all'immaginazione, rivelando il reggiseno argentato e le mutandine sottostanti. Evidentemente, Saverio ci aveva visto giusto a proposito del dress code.

      “Quindi sei la fragranza del mese” dice la donna, squadrandomi da capo a piedi.

      Reagisco a scoppio ritardato. “Come, scusa?”

      Il modo in cui osserva il mio vestito come se stesse leggendo il cartellino del prezzo e il sorriso amaro che tende le sue labbra dipinte di rosso mi danno fastidio.

      Il suo sguardo si ferma per un attimo sulla mia pancia, poi si solleva verso la flûte di champagne piena di succo d'arancia che ho in mano. “In quale strip club ti ha trovata?”

      Devo aver sentito male. “Stai parlando con me?”

      La donna sogghigna. “Sei venuta con Sav, giusto?”

      Guardo il suo volto. Ha gli zigomi alti, le labbra piene e la pelle olivastra e impeccabile. In pratica, possiede tutte le qualità della bellezza classica. Peccato che dentro sembri proprio una stronza.

      Raddrizzando la schiena, ribatto: “Non credo proprio che siano affari tuoi.”

      Fa una risatina e la sua voce è liscia come velluto. “Beh, ti sbagli. Le spogliarelliste che Sav trascina al matrimonio di mia cugina sono proprio affari miei, tesoro.” I suoi occhi si riducono a fessure mentre si avvicina, invadendo il mio spazio. “Quelle come te non sono le benvenute qui.”

      Una bandiera rossa sventola nella mia mente. È la cugina di Elena? Questo significa che è parente di Luigi e Giorgio. Comunque, questo non le dà il diritto di parlarmi in questo modo.

      Sollevo il mento. “In realtà, Sav ed io ci siamo appena trasferiti a vivere insieme. Sono la sua ragazza.” Il mio sorriso è cattivo. “Tu chi saresti, esattamente?”

      La donna inclina la testa di lato e mi guarda come se fossi il fango sotto le sue scarpe. L'animosità brilla in quegli occhi che sembrano gioielli, poi spinge in fuori un fianco e risponde: “Sono sua moglie.”
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      Raggiungo Dante nel giardino interno. Alcune persone con dei drink in mano chiacchierano tra le orchidee, con i loro fiori bianchi e viola che penzolano dai rami di un albero di magnolia a foglia grande.

      La serra è l'unica stanza riscaldata nella villa. Questo posto sembra più una galleria d'arte che una casa. Organizzare il matrimonio qui è il modo scelto dalla famiglia per mostrare la sua ricchezza e status sociale. Fa una dichiarazione sulla sposa che Raphael sta per sposare. Dice che è un uomo fortunato.

      Non ho dubbi che si consideri fortunato. Ha ottenuto ciò che ha sempre voluto, cioè infilare un piede attraverso la porta dell'azienda di Luigi. Essendo il padrino di Elena, Luigi ha avuto una notevole influenza nella scelta del suo sposo. Suo padre, Stefano, è il fratello minore di Luigi. Era il suo braccio destro prima che problemi di salute lo costringessero a dimettersi dalla sua posizione di vicecapo.

      A quel punto, Giorgio non era affatto pronto a prendere il comando, ma io sì. Ecco perché Giorgio ha ottenuto il titolo mentre io facevo tutto il lavoro. Giorgio ha ereditato la responsabilità, ma io mi sono guadagnato il riconoscimento e il rispetto. Il mio compenso era composto da azioni dell'azienda e dal cinquanta percento di tutti i profitti dell’After Dark. Rachele faceva parte del pacchetto. Luigi sapeva che, se Giorgio fosse diventato mio cognato, avrebbe sempre goduto della mia protezione.

      Poi Rachele ha sganciato la bomba, e la mia vita come la conoscevo è andata in cenere. Si è sempre circondata di uomini sensibili e artistici. Avrei dovuto capire già allora che i miei spigoli ruvidi non sarebbero mai stati di suo gradimento. Ci è voluto un altro uomo per sbattermelo in faccia.

      L'uomo in questione, il dannato Archibald James II, mi si para innanzi proprio mentre sto per svoltare l’angolo del corridoio. La coda di capelli biondi gli scende fino alla vita. Quei quattro peli ispidi che ha sulla mascella dovrebbero assomigliare a una barba. Le basette ricce ci riescono a stento. I suoi pantaloni attillati finiscono sopra le caviglie per annunciare al mondo che è abbastanza alla moda da indossare le scarpe senza calzini. I peli dorati del petto spuntano dalla scollatura a V della camicia come i funghi che crescono su un pezzo di formaggio ammuffito. La giacca di seta grigia serve solo a mettere in risalto la forza dei suoi muscoli da scimmia palestrata. Quelli come lui si allenano solo per motivi estetici, non lo fanno per combattere.

      “Sav” mi saluta, tendendo il braccio e porgendomi una mano molliccia e pallida. “Spero che tra noi non ci sia rancore.”

      Dante mi lancia uno sguardo divertito. Non interviene. A differenza di Giorgio, non cercherà di fermarmi se deciderò di spezzare il collo a questo dandy. Mi osserva semplicemente con un sopracciglio sollevato, curioso di vedere se ucciderò questo bastardo o no.

      Guardo il palmo sudaticcio di Archie. “O sei coraggioso, James, o sei davvero stupido.”

      Ritira la mano. “Speravo che potessimo lasciarci alle spalle le cose sgradevoli.”

      Ora è coraggioso perché se avessi voluto farlo a pezzi l'avrei già fatto, e lui lo sa.

      Vedendo che non ci sarà alcuna azione interessante, Dante si sposta di lato per lasciarci un po’ di privacy, ma non così tanto da essere fuori portata d'orecchio.

      Ridacchio. “Ci sono solo due modi di fare le cose: quello giusto e quello sbagliato.”

      Archie inclina la testa. “Stai dicendo che quello che Rachele e io proviamo l'uno per l'altra è sbagliato?”

      Entro nel suo spazio. “Per quanto tempo te la sei scopata mentre era sposata?” Non aggiungo con me, perché potrei perdere la testa e rompergli le dita in modo talmente cruento che non potrebbe mai più tenere in mano un pennello.

      Il suo pomo d'Adamo si muove quando deglutisce, ma sostiene il mio sguardo. “Un anno.”

      Devo dargli atto che non pensavo avrebbe risposto.

      “Appunto.” Il mio sorriso è condiscendente. “Vedi, James, questo è il modo sbagliato di fare le cose.”

      “Rachele non sapeva come dirtelo. Aveva paura.”

      Scoppio a ridere. Rachele non ha avuto paura di me nemmeno per un solo giorno della sua vita. “Se mi avesse detto il vero motivo per cui voleva andarsene, l'avrei lasciata andare senza prolungare le cose e renderle orribili e incasinate.” Gli conficco un dito nel petto. “Il modo in cui avete gestito le cose è colpa vostra.”

      Lo slancio lo fa incespicare. “Io non andrò da nessuna parte, De Luca, quindi farai meglio ad abituarti all'idea che Rachele sta con me.”

      “Non mi interessa cosa fa Rachele, né chi frequenta.” Avanzo verso di lui mentre lui arretra. “Tuttavia, se ci tieni al tuo bel viso e alle tue mani mollicce, assicurati che io non ti riveda mai più.”

      Gli do una spallata, poi proseguo lungo il corridoio.

      Dante si posiziona al mio fianco, con una risatina che gli rimbomba nel petto.

      “Che cosa c’è?” sbotto.

      “Anya è una brava ragazza, molto più gentile di quanto tu meriti. Spero per lei che tu non provi più sentimenti per Rachele.”

      Continuo a camminare a passo di marcia. Quello che provo è rabbia, tradimento e sete di sangue. Nessuno di questi sentimenti riguarda il romanticismo o l'amore.

      “Fatti i cazzi tuoi, dannazione!” esclamo, mordendo ogni parola.

      “Va bene.” Accelera per tenere il passo con me. “Non sono affari miei. Solo per curiosità, te la riprenderesti se cambiasse idea?”

      Ci penso. Accoglierei Rachele a braccia aperte se domani tornasse da me strisciando con la coda tra le gambe? Qualche mese fa, avrei detto sì. Ora, è tutto diverso. Ora, c’è Anya, il mio tesoro, e non voglio rinunciare a lei, né per Rachele né per qualcun'altra.

      Ho sempre pensato che Rachele fosse sicura di sé e combattiva. Ho sempre ammirato la sua cattiveria. Eppure, ora che ho scoperto il lato più tenero di una donna, mi accorgo di essere più attratto dalla dolcezza e dalle attenzioni di Anya. Per me, la sua compassione e generosità sono più preziose di un buon cognome e del volto di una regina di bellezza.

      Ammetto che non guasta che Anya sia l'essere più squisito che abbia mai visto. Se Rachele è una regina di ghiaccio, Anya è una dea del sole. È sbagliato metterla a confronto. Mi rifiuto di sottoporre Anya a un trattamento così ingiusto. Solo che è impossibile non notare le differenze.

      Anya fa emergere il mio lato protettivo. Adoro prendermi cura di lei, anche se non ne ha bisogno. È sopravvissuta a una vita di violenza e abusi. Questo la rende la donna più forte che conosca. Eppure, in qualche modo è riuscita a conservare la bontà dentro di sé. Solo poche persone nella sua posizione ci sarebbero riuscite.

      Sono attratto da lei per tutti questi motivi e per altri che non riesco a spiegare. Tutto quello che so è che ora per me ci sono solo Anya e il suo bambino, un bambino che da tempo ho rivendicato come mio.

      Una scintilla di possessività si accende nel mio petto al pensiero della madre e del bambino. Quando si tratta di loro, la mia anima conosce una sola parola.

      Mio.

      Mi fermo davanti alla biblioteca e mi volto verso Dante. Il mio tono non lascia nessun dubbio su quanto io sia dannatamente serio riguardo a questa cosa. “Ora sto con Anya. Non la lascerò. Mai.”

      “Okay” dice, alzando i palmi. “Mi chiedevo solo quale fosse la tua posizione su questa questione.” Sorride. “Perché se mai tornasse libera, io…”

      Gli punto un dito in faccia. “Smettila immediatamente, oppure infrangerò la regola e ti ammazzerò proprio qui, cazzo.”

      “Okay” ripete con un ampio sogghigno.

      Dannato stronzo. Sa come farmi arrabbiare. Probabilmente si diverte a farlo.

      Cercando di controllare la mia espressione, afferro la maniglia della porta e mi preparo a entrare nel covo dei serpenti.

      Apro la porta e trovo gli uomini di famiglia radunati attorno al camino dove un fuoco elettrico riversa fiamme arancioni su uno schermo piatto. Artificiale da morire.

      Stefano è seduto sulla sua sedia a rotelle davanti al display digitale, con una maschera d'ossigeno fissata sul viso e le gambe scheletriche nascoste sotto una coperta. Luigi è in piedi accanto a lui e sta fumando un sigaro. Il fatto che fumi vicino al fratello la dice lunga sulla preoccupazione di Luigi a proposito della sua salute. Raphael si è sistemato sul divano bianco firmato di fronte al gruppo. Suo padre, Michele, è alla sua destra e Giorgio alla sua sinistra.

      Quando entro, Giorgio incontra il mio sguardo.

      Dante chiude la porta.

      “Era ora!” esclama Luigi con tono gioviale, facendo cenno ad Antonio di versare da bere.

      Antonio rompe il sigillo di una bottiglia di cognac da diecimila dollari. È consuetudine aprire la bottiglia davanti a tutti gli uomini che partecipano al brindisi. L'avvelenamento è ancora un metodo popolare per eliminare i rivali. La legge non scritta dice che non si versa sangue a un matrimonio; tuttavia, ciò non significa che qualcuno non possa far scivolare dell'arsenico in un drink.

      Dante si posiziona al mio fianco, osservando gli uomini di Michele a sinistra che eguagliano in numero quelli di Luigi a destra.

      Quando Antonio ha passato i bicchieri, Luigi solleva il suo. Visto che Stefano non può parlare, il brindisi spetta a lui.

      “Oggi è una giornata memorabile” inizia, chinando la testa e guardando Raphael negli occhi. “Due grandi famiglie uniranno le loro forze. Non ci sarà organizzazione più ricca o potente dei Bianchi e dei Morelli messi insieme. Brindiamo a un legame che verrà suggellato col sangue.”

      Seguono alcuni fischi lupeschi.

      Raphael sogghigna al pensiero di togliere la verginità alla sua sposa stasera.

      Figlio di puttana. Non mostra molto rispetto per la sua futura moglie.

      Il lenzuolo insanguinato verrà presentato a entrambe le famiglie d’origine poco dopo che la coppia sposata si sarà ritirata nella propria stanza.

      Anche se Rachele fosse stata vergine la notte delle nozze, non l'avrei mai sottoposta a quell'umiliazione. Raphael, invece, sembra non avere scrupoli a scopare sua moglie al piano di sopra mentre un gruppo di vecchi aspetta in biblioteca per vedere la prova che l’unione sia stata consumata. Noi uomini abbiamo una scelta. Possiamo accettare o rifiutare. Le donne non sono così fortunate. Sono costrette a sottostare alla decisione dello sposo, qualunque essa sia.

      Tutti guardano Raphael con perverse aspettative.

      Lui accetta con un cenno del capo, riducendo ulteriormente il mio rispetto per lui e aumentando il mio odio.

      Luigi inclina la testa all'indietro e scola tutto il suo drink, che è il segnale per gli altri di seguirlo. Se volete sapere la mia opinione, è un vero peccato sprecare un ottimo cognac raro che va sorseggiato in un bicchiere tiepido per liberare gli aromi di vaniglia e fiori di lime.

      Raphael è il prossimo, poi tocca a Michele. Stefano è esentato, visto che può ingerire liquidi solo attraverso un tubo in gola.

      Dante mi guarda da sotto le ciglia mentre avvicina il bicchiere al viso, bagnandosi le labbra senza bere.

      Mentre gli uomini si congratulano con Raphael per la sua imminente conquista, io rovescio il mio drink nel vaso sul tavolino accanto a me.

      Non mi sto solo rifiutando di brindare a una tradizione volgare e a un uomo che non rispetto, ma voglio anche mantenermi lucido, visto che Anya è con me nella tana dei leoni. Diciamolo, metà degli ospiti sono dalla parte dei Morelli e io non mi fido affatto di loro. Il drink che ho bevuto al bar è più che sufficiente. Inoltre, devo guidare.

      Stefano gorgoglia, puntandomi contro un dito tremante.

      “Che cosa c’è?” chiede Luigi, senza cercare di mascherare il fastidio.

      Stefano piega un dito ossuto verso il vaso e gli occhi sembrano sul punto di uscirgli dalle orbite.

      “Quella è l'urna con le ceneri di sua moglie” dice Luigi senza rivolgersi a nessuno in particolare. “Sì, Stefano.” Dà al fratello una pacca paternalistica sulla spalla. “Lo sappiamo.”

      Il viso di Stefano diventa paonazzo, ma Luigi lo ignora per stringere la mano a Michele.

      A quel punto la porta si apre ed entra un'infermiera in camice. Va da Stefano e lo porta fuori dalla stanza.

      Qualcuno deve aver premuto il pulsante per avvisarla che il suo paziente aveva bisogno di lei.

      Dante mi guarda con gli occhi spalancati.

      Sentendo lo sguardo di Raphael sul mio volto, giro la testa verso di lui. Mi studia in silenzio mentre io lo fisso a mia volta.

      Il mio smartwatch vibra per un messaggio in arrivo.

      Interrompo il contatto visivo per controllare lo schermo. È uno degli uomini che ho messo di guardia fuori.

      Mi irrigidisco immediatamente.

      Leggo il messaggio prima ancora di essermi spostato di lato.

      Rachele sta parlando con Anya. Non sembra mettersi bene.

      Dannazione.

      Giorgio mi osserva, senza dubbio leggendo la mia espressione. Si alza in piedi, ma non gli do il tempo di chiedere cosa non va.

      “Scusami” dico, inclinando la testa verso Luigi. “C’è una questione che richiede la mia attenzione.”

      Dante solleva un sopracciglio, chiedendo silenziosamente se ho bisogno di aiuto per prendere a calci qualcuno.

      Scuoto la testa e mi avvio verso la porta.

      Facendomi largo a spallate tra la folla, mi dirigo a passo deciso verso il giardino.

      Il mio uomo aspetta davanti alle porte scorrevoli.

      “Dov'è?” chiedo con voce tesa.

      Fa un cenno del capo in direzione del bar. “Dove l'hai lasciata.”

      Giro la testa in quella direzione e scorgo facilmente i capelli rosso fuoco di Anya tra la folla. E non mi piace quello che vedo. Per nulla.

      Rachele ha assunto una posizione provocatoria davanti a lei. Dice qualcosa, e dall'espressione scontrosa sul suo volto, riesco a immaginare cosa sia. Anya la fissa, scioccata, e le sue belle guance color pesca assumono la tonalità della cenere.

      Dannazione a Rachele.

      Mi avvio verso di loro a grandi passi, giusto in tempo per sentire Rachele dire…
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Mi offre protezione,
ma il letto di un killer
non € un posto sicuro.
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